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La visione «corretta»
L’immagine dell’Italia di Vicente Blasco Ibáñez,
tra traduzione e censura
Nel 1930, per i tipi della Bietti di Milano, apparve il volume di
Vicente Blasco Ibáñez Tre mesi in Italia. Nel paese dell’arte1, libro
che riuniva le impressioni raccolte dal romanziere spagnolo durante
un suo viaggio nel nostro paese compiutosi nel 1896. Ne firmavano
la traduzione Amato Mori e Gilberto Beccari. Quest’ultimo si era già
misurato con lo stesso testo blaschiano: nel 1913, difatti, aveva cura-
to l’antologia Impressioni italiane di scrittori spagnuoli2, dove insie-
me a testi di Castelar, Alarcón, Colombine, Unamuno e Baroja, ave-
va scelto di includere il primo dei capitoli che l’autore valenziano, in
quel suo libro, aveva dedicato alla città di Napoli3.
In un precedente lavoro sul tema4, avevo già avuto modo di sotto-
lineare come il viaggio in Italia di Blasco Ibáñez non fosse da ascri-
vere alla pratica del viaggio dell’intellettuale/artista europeo ottocen-
tesco, ma rispondesse ad altre ragioni, che riassumeremo di seguito.
Ciò è fondamentale per capire perché il testo blaschiano si discosti
tanto da quella che si poteva preannunciare come una guida di viag-
gio e per comprendere molte delle invettive e delle critiche che l’au-
tore spagnolo muove al nostro paese nel suo testo.
Nel 1896, ricercato dalle autorità militari per il suo diretto coin-
volgimento nell’organizzazione nella natale città di Valencia, di una
protesta popolare poi degenerata in sommossa, Vicente Blasco Ibáñez
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s’imbarca come clandestino su un piroscafo francese che lo condurrà
in Italia. La sommossa era stata originata dall’azione propagandistica
del Blasco appassionato attivista contro la politica imperialistica at-
tuata dal governo spagnolo nella «questione di Cuba». Costretto alla
fuga poiché contrario alla politica coloniale del suo paese, destino
vuole che approdi in una terra appena messa, per l’appunto, a dura
prova dalle proprie ambizioni espansionistiche. Blasco giunge difatti
in Italia quando si sono appena consumati gli avvenimenti della di-
sfatta di Adua. Non c’è da stupirsi pertanto che, come l’autore stesso
riconoscerà nel prologo della seconda edizione del testo, approfitti
dell’occasione per sferzare i suoi attacchi critici: «Sotto l’influsso
della mia passione repubblicana mostro in questo libro un’antipatia
sistematica verso i governanti italiani di allora»; seppur di seguito
senta di dover aggiungere: «ma il suddetto sentimento ostile viene
compensato dall’entusiasmo che mi ha da sempre ispirato l’Italia di
Mazzini, di Garibaldi e altri eroi»
Bajo la influencia de mi apasionamiento republicano muestro en
este libro una antipatía sistemática a los gobernantes italianos de
entonces, pero dicho sentimiento hostil queda equilibrado por el
entusiasmo que siempre me inspiró la Italia de Mazzini, de Ga-
ribaldi y otros héroes5.
Fatte queste doverose premesse, torniamo al libro pubblicato dalla
Bietti. Il confronto con l’originale rivela una traduzione perlopiù at-
tenta e corretta dal punto di vista linguistico: tanto Beccari quanto
Mori erano traduttori di notevole esperienza e i pochi errori di tradu-
zione riscontrati sono più che altro imputabili alla fretta determinata
dai ritmi di pubblicazione di quegli anni6. I due traduttori inciampano
qua e là in qualche banale falso amico, per cui la costa ligure avvi-
stata di notte dal mare, che Blasco percepisce come un interminabile
centro abitato (población), diviene «un’interminabile popolazione»
(15); tra le onde i delfini che giocano a inseguirsi (persiguiéndose),
nella traduzione italiana non giocano più ma ‘si perseguitano’ (10); i
tapices (arazzi) divengono ‘tappeti’ (141 e 149); pulidos è tradotto
con ‘puliti’ (193) e non con il corrispettivo ‘levigati’, lóbrego (buio,
tenebroso) viene sistematicamente reso con ‘lubrico’, e via dicendo.
Vi è anche qualche errore di senso, per mancata comprensione, come
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nella descrizione del violino appartenuto a Paganini, dove allo spa-
gnolo ‘de madera y tripa retorcida’ (155) [di legno e budello attorci-
gliato] si fa corrispondere: ‘di legno a ventre gonfio’ (30). Assistia-
mo anche al mancato riconoscimento di qualche fraseologismo, per
cui davanti alla similitudine lessicalizzata ‘fresco como una lechuga’
(164) troviamo il letterale ‘fresco come una lattuga’ (52) anziché il
corretto ed equivalente ‘fresco come una rosa’.
Già altrove avevamo avuto modo di riscontrare una tendenza alla
semplificazione da parte del Beccari traduttore, la quale si manifesta-
va prevalentemente nella soppressione di un certo numero di termini,
prevalentemente aggettivi qualificativi7. Anche in Tre mesi in Italia
sono numerosi gli aggettivi che son stati qua e là espunti. Ma non
sempre queste soppressioni obbediscono a una stessa logica e si ren-
de pertanto doveroso distinguerne la natura. E se è comprensibile che
gli altari di pagina 48 non siano più churriguerescos (termine deriva-
to da Churriguera, una famiglia di architetti barocchi che dette nome
a uno stile architettonico caratterizzato da uno sfarzo eccessivo) poi-
ché il termine nulla diceva ai lettori italiani, si capisce meno perché i
palazzi (21) non debbano più essere «alti» [grandes]; la mano (34)
«grinzita» [crispada]; l’architettura (42) «aerea» [aerea]; le guglie
(43) «alte» [altas]; il castello (65) «famoso» [famoso]; il rispetto (66)
«familiare» [familiar]; i tetti (87) «rossicci» [rojizos]; l’ex-repubblica
(88) «celebre» [célebre]; le colonne (89) «striate» [estriadas]; la vali-
gia (92) «povera» [pobre]; l’Arno (100) «copioso» [caudaloso]; la
rupe (114) «in ombra» [sombría]; la scala (142) «dolce» [suave]; le
sculture (143) «impressionanti» [asombrosas]; i sacrifici (144) «spet-
tacolari» [aparatosos]; la berretta (166) «bruna» [parda]; il cielo
(192) «cupo» [lóbrego]; il panierino (218) «grazioso» [lindo]; gl’i-
strumenti di tortura (237) «orripilanti» [horripilantes]; il dialetto
(249) «sonoro» [sonoro]; la costruzione (253) «gigantesca» [gigante-
sca]; e il Consiglio (269) «misterioso» [misterioso]. E questo voleva
essere solo un breve campionario.
Ogni taglio costituisce un impoverimento del testo, e quello degli
elementi aggettivali nei testi descrittivi lo è in modo significativo: la
funzione dell’aggettivo, infatti, è quella di completare l’informazione
che il sostantivo talora non offre o, in certi casi, di definirne meglio
il senso, o può contribuire a dotare di una maggiore espressività il
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sintagma. In ogni modo, i tagli appena elencati rispondono esclusiva-
mente o a mere dimenticanze o a ragioni di natura estetico-stilistica.
Ben più interessanti e più numerosi sono invece quelli di natura
ideologica che vanno a sommarsi a tutta una serie di interventi (de-
viazioni, modulazioni, riduzioni) atti ora a “ripulire”, ora a esaltare,
ora semplicemente a neutralizzare l’immagine che del nostro paese
offriva il testo blaschiano. Atti, appunto, a “correggere” quella visio-
ne critica, quello sguardo non sempre indulgente e benevolo nei con-
fronti del nostro paese.
Ogni operazione traslativa non avviene nel vuoto e, va da sé, è
sempre condizionata dall’ambiente socio-politico-culturale in cui essa
si realizza. Tale condizionamento si farà, ovviamente, più presente e
pressante nell’ambito dei regimi dittatoriali. Ed è questo il contesto
ricettivo della traduzione dell’opera di Blasco. Nell’Italia fascista del
1930, un testo come En el Pais del arte, seppur nella versione più
edulcorata del 19238 da cui verrà condotta la traduzione (ricordiamo
che già Blasco aveva approfittato della seconda edizione del testo per
rivedere alcune delle sue intemperanze), non poteva certo essere ac-
cettato se non apportandovi delle opportune modifiche. E così è stato fat-
to. Il testo è stato rivisto e corretto affinché risultasse complessivamente
più corretto dal punto di vista dei valori dell’Italia dell’epoca.
La cultura fascista era particolarmente impegnata nella difesa e
nell’esaltazione del valore dell’italianità, così come si mostrava mol-
to preoccupata per la salvaguardia del «decoro nazionale», non stupi-
sce pertanto che passi contenenti apprezzamenti denigratori come:
«con quella falsità galante tipica degli italiani» [con esa falsedad ga-
lante de los italianos, 166], per non dire di imbarazzanti comparazio-
ni come: «con quella spilorceria italiana che si può paragonare solo
all’avidità degli ebrei» [con esa tacañería italiana que sólo puede
compararse a la codicia de los judíos, 164], vengano interamente
soppressi.
L’immagine complessiva dell’Italia viene quindi ‘corretta’, ‘ripuli-
ta’, persino nel senso letterale del termine: Genova da ‘sporca e alle-
gra’ [sucia y alegre, 148], nel testo italiano risulta solo ‘allegra’ (17);
per le scale i corrimani non sono più «sozzi» [mugrientos, 148]; ci
sono ‘panni’ (18) e non stracci [guiñapos] stesi sulle corde ad asciu-
gare, e viene omesso che questi, dopo essere stati lavati, sono «spor-
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chi quanto prima» [tan sucios como antes de la inmersión, 149]. E se
nuovamente troviamo ‘biancheria’ (17) stesa, laddove in spagnolo vi
erano ancora ‘cenci logori’ [harapos], si tralascia di dire che questi
cenci/biancheria «vengono esibiti impudicamente, e sgocciolano sui
passanti la miseria di una povertà che apprezza i parassiti come se-
gno di salute» [se exhiben impúdicamente y gotean sobre el tran-
seúnte la miseria de una pobreza que aprecia los parásitos como
signo de salud, 148]. Così come nella traduzione della frase «il treno
attraversò il terreno alpestre della Liguria» (36), era sparito l’inciso
«rapido e sporco come tutti i treni italiani» [rápido y sucio como to-
dos los de Italia, 157].
Persino le donne, nella traduzione, sono diventate più belle: delle
genovesi spariscono gli aggettivi che le volevano «brutte, magre, ros-
sicce e spigolose» [feas, secas, rojizas y angulosas, 149], mentre del-
le veneziane, descritte da Blasco come donne «di bassa statura» [de
poca estatura, 245], nel volume italiano, con una bella litote, si dice
semplicemente «non di statura alta» (249).
Alcuni brevi tagli opportunamente confezionati contribuiscono ad-
dirittura a capovolgere il peso di una frase, tanto che da critica si tra-
muta in elogio. Ne può essere esempio una sommaria descrizione di
Genova, nella quale, sottolineando la decadenza della città in compa-
razione col prestigio del passato Blasco afferma lo sconsolato: «oggi-
giorno è soltanto un grande porto», [hoy en día no es más que un
gran puerto, 151], mentre la traduzione italiana recita il semplice, il
celebrativo: «[Genova] oggi gran porto» (24). O una frase del capito-
lo dedicato a Venezia, dove troviamo nella traduzione: «Anche la
gente qui è migliore» (248), così, con valore assoluto, mentre nel-
l’originale traspariva una velata critica al resto della popolazione ita-
liana, in quanto il dato era relativizzato come segue: «persino la gen-
te qui è migliore che nel resto d’Italia» [Hasta la gente es aquí mejor
que en resto de Italia, 244].
Un procedimento analogo aveva riguardato una valutazione della
casa reale dei Savoia, dove la soppressione di una porzione di frase
neutralizza di fatto l’attacco mosso dal fervente repubblicano ai re-
gnanti italiani e alla monarchia in genere. Scomparsa la critica, so-
pravvive soltanto l’elogio; leggiamo infatti nella traduzione: «Debbo
riconoscere che la casa di Savoia, considerata ne’ suoi costumi priva-
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ti, ispira maggiore simpatia di tutte le dinastie unite insieme» (26);
mentre l’originale recitava: «Debbo riconoscere che la casa di Savoia
è così nefasta politicamente come tutte le famiglie che in Europa so-
stengono il regime monarchico9; ma considerata ne’ suoi costumi pri-
vati, ispira maggiore simpatia di tutte le dinastie unite insieme»10.
Un’altra tipologia d’intervento, che combina il taglio con la mani-
polazione, la ritroviamo nel resoconto dell’arrivo al porto di Genova
dell’imperatore Guglielmo II. Nel testo italiano leggiamo: «La visita
è degna di gratitudine. O c’è amicizia o non c’è: ed il despota teu-
tonico giunge opportuno ad affermare di nuovo la propria amicizia e
il proprio appoggio», per poi proseguire: «Né più e né meno d’un
muratore, che giunge opportuno a vedere se un edificio si deteriora e
si rovina» (20). Ma l’originale in realtà riportava:
La visita è degna di gratitudine. L’amicizia o c’è o non c’è. “I
compari della Triplice Alleanza debbono aiutarsi mutuamente nei
momenti difficili, e ora che, a seguito dei disastri di Abissinia,
sono recenti le manifestazioni del popolo italiano in cui questi ha
gridato: «abbasso la monarchia!», giunge il despota teutonico a
testimoniare nuovamente alla Monarchia italiana la propria ami-
cizia e il proprio appoggio”. Né più né meno d’un muratore che
accorre a vedere come l’edificio si sgretola e si rovina11.
Rileviamo, quindi, che oltre alle significative parti omesse, il testo
viene “manomesso” con la sostituzione di un “se” al posto di un “co-
me”. Così facendo, nel testo italiano si esalta il legame tra l’Italia e
la Germania, e si rassicura sulla presenza vigile, preventiva, dell’al-
leato (accorrerebbe se l’Italia si sgretolasse). Mentre nel testo spa-
gnolo in realtà si afferma che il monarca tedesco accorre a verificare
come l’Italia si stia di fatto già sgretolando. Nel testo originale quel
‘cómo’ vuole essere il segno della rovina già in atto.
In ogni caso, gli interventi più consistenti e numerosi riguardano i
tagli veri e propri: intere porzioni di testo che scompaiono nella tra-
duzione italiana. Gran parte di queste omissioni interessano temi su
cui da sempre si è esercitata la censura: la religione e la politica, con
maggiori ricadute su questo secondo tema poiché decisamente più
presente nel testo di partenza.
Per quanto riguarda la religione, in questo testo troviamo, come
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non è inconsueto accada nei romanzi di Blasco Ibáñez, alcuni passi che
servono da spunto per far partire dei duri e pungenti attacchi al clero, e
naturalmente tali passi spariscono integralmente nell’edizione italiana.
Ma, come dicevamo, i passi dove si muovono critiche e si sferza-
no attacchi alle scelte governative italiane sono decisamente più ab-
bondanti, data l’incondizionata passione e l’impegno politico del no-
stro autore valenziano e, non ultime, le contingenze che avevano de-
terminato il viaggio che sta all’origine del testo.
Di brani di questo tenore:
Si capisce perfettamente che l’Italia è una potenza di prim’ordine
interessata a quel contubernio che chiamano Triplice Alleanza.
Questo paese, la cui prosperità è ancora discutibile, e dove solo
pochi giorni fa il socialista Ferri ha proclamato in pieno parla-
mento che la maggior parte dei paesi italiani sono capanne di pa-
glia peggiori degli accampamenti dei beduini abissini che il ge-
nerale Barattieri pretendeva di conquistare, foraggia, nonostante
tutto, un esercito numerosissimo, grande quanto quello della
Francia, la quale, però, può permettersi tale lusso, giacché attira
e accaparra gran parte del denaro mondiale12,
naturalmente non vi è traccia nella traduzione italiana. Così come
scompaiono le tante testimonianze di stima e ammirazione nei con-
fronti di Mazzini e Garibaldi. Dal capitolo dedicato a Torino, l’unico
in cui l’autore non si soffermi sulla città ma, come annuncia sin dal-
l’inizio, si reca esclusivamente per incontrare l’ammirato Edmondo
De Amicis,
Mi perdoni Torino – dirà Blasco Ibáñez – la storica città del Pie-
monte; però dichiaro che se, deviando il corso del mio viaggio
per l’Italia, mi ritrovo in essa, non è per ammirare le sue bellez-
ze architettoniche, le sue strade dirittissime con infiniti portici e i
suoi sontuosi palazzi dell’epoca in cui era capitale del regno di
Sardegna, ma per vedere semplicemente un uomo,
da questo capitolo, dicevamo, scompaiono sistematicamente, e sono
tanti, tutti i riferimenti al socialismo (ne sopravvive solo qualcuno
con valore neutro) e ciò avviene sin dal titolo – l’unico dei 39 ad es-
sere stato modificato – che dall’originale El poeta del socialismo di-
viene semplicemente Edmondo de Amicis.
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Non è qui pertinente determinare, e allo stato attuale dei nostri
studi non è neppure possibile farlo, se tali tagli, tali modifiche siano
imputabili ai traduttori, all’editore o a un oscuro funzionario della
censura perché, come ben sappiamo, nei regimi dittatoriali la tradu-
zione può essere vittima, complice o mezzo per sottrarsi alla censura,
e spesso può assumere contemporaneamente tutti e tre i ruoli «perché
esistono zone d’ombra in cui è difficile distinguere tra censura e
autocensura, capire se il traduttore adatta, si adatta o si piega»13. Il
confine tra censura e autocensura diviene spesso molto labile, anche
perché
è assai spesso la censura esterna a produrre l’autocensura: sia
perché le vittime potenziali cercano di anticipare i desideri del
censore, sia perché le leggi e le commissioni censorie contribui-
scono a creare consenso sociale su ciò che si può e non si può
dire14.
In un interessante studio sul tema, Christopher Rundle sottolinea
come per un determinato periodo la censura fascista intervenisse a li-
bro già stampato, decidendo solo a quel punto sull’eventuale distribu-
zione dello stesso15. È ovvio, pertanto, che la mancata distribuzione
del volume, quando si erano già dovute sostenere tutte le più impor-
tanti voci di spesa che lo riguardavano, comportasse un ingente dan-
no per l’editore che, per non assumersi tale rischio, diveniva sovente
il primo censore dei libri che pubblicava.
L’eventuale rinvenimento di documenti originali potrebbe aiutarci
a sciogliere, nel caso specifico del nostro Tre mesi in Italia, alcuni di
questi nodi e fare luce sul complesso processo che necessariamente
deve aver comportato la traduzione di un testo di questa natura (rin-
viamo ad allora nuove considerazioni). Sta di fatto, ed è ciò che mi
proponevo di sottolineare in questo mio lavoro, che la visione del-
l’Italia di Blasco Ibáñez che emerge dalla traduzione italiana del
1930 differisce largamente da quella del testo originale, e si può a
pieno diritto affermare, come vengono a testimoniare i pochi esempi
che abbiamo voluto riportare, che si tratta di una visione sostanzial-
mente, in varie accezioni del termine, «corretta».
Lia OGNO
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NOTE
(1) V. BLASCO IBÁÑEZ, Tre mesi in Italia. Nel paese dell’arte, Milano, Bietti, 1930. Da
questa edizione proverranno i riferimenti che saranno dati nel corpo del testo. Per i riferi-
menti dell’originale spagnolo, ove non indicato diversamente, abbiamo seguito l’edizione
delle Obras Completas, vol. I, Madrid, Aguilar, 1967. La prima edizione del testo spagno-
lo apparve nello stesso 1896 per la Prometeo di Valencia.
(2) Impressioni italiane di scrittori spagnuoli (1860-1910), compilazione, traduzione,
bio-bibliografia e note di G. Beccari, Lanciano, Carabba, 1913.
(3) Inoltre, Beccari all’epoca aveva già tradotto numerose opere di Blasco Ibáñez, di
cui era uno dei maggiori diffusori in Italia. Si veda in proposito G. GROSSI, Blasco Ibáñez:
una rilettura possibile? La “fortuna” negli anni Venti-Trenta, in «Annali dell’Istituto
Universitario Orientale», vol. XX, 1978.
(4) L. OGNO, L’Italia nella scrittura di Blasco Ibáñez (A proposito de En el país del
arte), ne L’Italia nelle scritture degli altri, a cura di Piero DE GENNARO, Torino, Trauben,
2011, pp. 243-253.
(5) V. BLASCO IBÁÑEZ, Al lector, in En el país del arte (Tres meses en Italia),
Valencia, Prometeo, 1923, p. 9.
(6) Il solo Beccari tra gli anni ’20 e ’30 tradusse più di una settantina di titoli, oltre a
produrre numerose collaborazioni su riviste e a dedicarsi alla scrittura di alcuni romanzi in
proprio.
(7) Cfr. L. OGNO, El laboratorio del traductor: Gilberto Beccari y la traducción ita-
liana de “El político”, in Estudios sobre “El político” de Azorín, a cura di F. J. MARTÍN,
Valencia, Biblioteca Valenciana, 2002, pp. 93-107.
(8) Per le varianti tra le due edizioni del testo blaschiano rimandiamo al nostro artico-
lo precedendemente citato. Nonché a G. GROSSI, “En el país del arte” di Blasco Ibáñez:
note per un’analisi delle varianti tra l’edizione del 1896 e quella del 1923, in Scrittura e
riscrittura. Traduzioni, refundiciones, parodie e plagi, a cura di A. ALBÒNICO, Roma,
Bulzoni, 1995 e a M. DI GIROLAMO, “En el país del arte” di Vicente Blasco Ibáñez
ripensamenti dell’editore. Note per un’analisi linguistica delle varianti tra le edizioni del
1896, del 1923 e del 1949, in Oriente, Occidente e dintorni. Scritti in onore di Adolfo
Tamburello, vol II, a cura di F. MAZZEI e P. CARIOTI, Napoli, Università degli Studi Di
Napoli “L’Orientale”, 2010, che hanno analizzato rispettivamente le varianti dei capitoli
dedicati a Milano e a Napoli.
(9) Il corsivo è nostro e, in questa citazione e nella seguente, evidenzia la porzione di
testo tagliato.
(10) «Debo reconocer que la Casa de Saboya es tan mala politicamente como todas las
familias que sostienen en Europa el régimen monárquico; pero, considerada en sus co-
stumbres privadas, inspira mayor simpatía que todas las dinastías juntas» (152).
(11) «La visita es digna de agradecimiento. O hay amistad o no la hay. Los compadres
de la Triple Alianza deben ayudarse en los momentos difíciles, y ahora que, con motivo
de los desastres de Abisinia, están recientes las manifestaciones del pueblo italiano en las
que gritó: “¡abajo la monarquía!”, acude el déspota teutón a patentizar de nuevo a la
Monarquía italiana su amistad y apoyo. Ni más ni menos que el albañil acude al ver cómo
el edificio se desmorona y arruina» (150).
(12) «Bien se conoce que Italia es una potencia de primer orden interesada en el con-
tubernio que llaman Triple Alianza. Este pais, cuya prosperidad todavía es discutible, y
donde no hace muchos días el socialista Ferri proclamó en plena camara que la mayor par-
te de las aldeas italianas son chozas de paja peores que los aduares abisinios que el
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general Barattieri pretendía conquistar, sostiene, a pesar de todo, un ejercito
numerosísimo, tan grande casi como el de Francia, la cual puede permitirse tales lujos,
pues atrae y acapara gran parte del dinero del mundo» (149).
(13) M. MORINI, Traduzione e censura, in Forme della censura, a cura di M. MORINI e
R. ZACCHI, Napoli, Liguori, 2006, pp. 120-121.
(14) Ivi, p. 121.
(15) Vid. Christopher RUNDLE, Importazione avvelenatrice: la traduzione e la censura
nell'Italia fascista, «Il Traduttore Nuovo», anno LIV, volume LX, 2004/1-2.
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Riassunto. Nel 1930 Amato Mori e Gilberto Beccari firmano la tradu-
zione del volume di Vicente Blasco Ibáñez Tre mesi in Italia. Nel paese
dell’arte, correggendo, nel complesso, l’immagine che dell’Italia aveva
tracciato l’autore valenciano. Il nostro lavoro parte dal confronto tra la
traduzione italiana e l’originale spagnolo alla ricerca del nesso tra cen-
sura e autocensura proprio della cultura del Ventennio fascista.
Resumen. En 1930 Amato Mori y Gilberto Beccari firman la traduc-
ción italiana de En el país del arte (Tres meses en Italia) de Vicente
Blasco Ibáñez, ofreciendo una imagen, en algunos aspectos, diferente de
la trazada por el autor valenciano. El trabajo que aquí se presenta parte de
la confrontación entre la traducción italiana y el original español en busca
del nexo entre censura y autocensura configurado en la cultura italiana de
la época fascista.
Abstract. In 1930 Amato Mori and Gilberto Beccari published Tre
mesi in Italia: nel paese dell’arte, their Italian translation of Vicente
Blasco Ibáñez’s En el país del arte (Tres meses en Italia). Such translation
somehow ‘corrects’ the portrait of Italy traced by the valencian author in
the original. The present study compares the Italian translation and the
Spanish source text in order to establish and identify the link between
censorship and self-censorship typical of the Fascist period.
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